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REGOLAMENTO (CE) N. 1829/2003 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 22 settembre 2003

relativo agli alimenti e ai mangimi geneticamente modificati

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare gli articoli 37, 95 e 152, paragrafo 4, lettera b),

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

visto il parere del Comitato delle regioni (3),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (4),

considerando quanto segue:

(1) La libera circolazione degli alimenti e dei mangimi sicuri
e sani costituisce un aspetto essenziale del mercato
interno e contribuisce in modo significativo alla salute e
al benessere dei cittadini, nonché alla realizzazione dei
loro interessi sociali ed economici.

(2) Nell'attuazione delle politiche comunitarie dovrebbe
essere garantito un elevato livello di tutela della vita e
della salute umana.

(3) Al fine di proteggere la salute umana e animale, gli
alimenti e i mangimi che contengono organismi geneti-
camente modificati o sono costituiti o prodotti a partire
da tali organismi (qui di seguito denominati «alimenti e
mangimi geneticamente modificati») dovrebbero essere
sottoposti a una valutazione della sicurezza tramite una
procedura comunitaria prima di essere immessi sul
mercato comunitario.

(4) Le differenze fra le disposizioni legislative, regolamentari
e amministrative nazionali in materia di valutazione e
autorizzazione degli alimenti e mangimi geneticamente
modificati può costituire un ostacolo alla libera circola-
zione, creando condizioni di concorrenza iniqua e disu-
guale.

(5) Il regolamento (CE) n. 258/97 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 27 gennaio 1997, sui nuovi prodotti e
i nuovi ingredienti alimentari (5) stabilisce una procedura
di autorizzazione, cui partecipano gli Stati membri e la
Commissione, per gli alimenti geneticamente modificati.
Detta procedura dovrebbe essere resa più snella e traspa-
rente.

(6) Il regolamento (CE) n. 258/97 istituisce anche una
procedura di notifica per i nuovi prodotti alimentari
sostanzialmente equivalenti a quelli che già esistono. Se
l'equivalenza sostanziale rappresenta un elemento
cardine del processo di valutazione della sicurezza degli
alimenti geneticamente modificati, essa non costituisce
di per sé una valutazione della sicurezza. Al fine di
garantire chiarezza, trasparenza e un contesto armoniz-
zato per l'autorizzazione degli alimenti geneticamente
modificati, tale procedura di notifica dovrebbe essere
abbandonata con riferimento agli alimenti geneticamente
modificati.

(7) I mangimi che contengono OGM o sono costituiti da
siffatti organismi finora sono stati soggetti alla procedura
di autorizzazione di cui alla direttiva 90/220/CEE del
Consiglio (6), e alla direttiva 2001/18/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 marzo 2001, sull'emis-
sione deliberata nell'ambiente di organismi genetica-
mente modificati (7); non esiste alcuna procedura di auto-
rizzazione per i mangimi derivati da OGM; occorre
dunque stabilire una procedura comunitaria di autorizza-
zione unica, efficiente e trasparente per i mangimi che
contengono OGM o sono costituiti o prodotti a partire
da OGM.

(8) Le disposizioni del presente regolamento dovrebbero
applicarsi anche ai mangimi destinati ad animali non
utilizzati per la produzione alimentare.

(1) GU C 304 E del 30.10.2001, pag. 221.
(2) GU C 221 del 17.9.2002, pag. 114.
(3) GU C 278 del 14.11.2002, pag. 31.
(4) Parere del Parlamento europeo del 3 luglio 2002 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del Consiglio
del 17 marzo 2003 (GU C 113 E del 13.5.2003, pag. 31), decisione
del Parlamento europeo del 2 luglio 2003 (non ancora pubblicata
nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 22 luglio
2003.

(5) GU L 43 del 14.2.1997, pag. 1.
(6) GU L 117 dell'8.5.1990, pag. 15. Direttiva abrogata dalla direttiva

2001/18/CE
(7) GU L 106 del 17.4.2001, pag. 1. Direttiva modificata dal ultimo

dalla decisione 2002/811/CE (GU L 280 del 18.10.2002, pag. 27).
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